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Comunicato stampa 2, 13 Gennaio 2004
Quaranthana, un capitolo nuovo nella storia della città

di Angelo Frosini, Sindaco di San Miniato

L’apertura del teatro di Quaranthana, a Corazzano, è un momento importante della vita culturale del nostro Comune. Basti solo la considerazione che con esso, San Miniato e tutta la sua comunità ritrovano un teatro stabile sul proprio territorio. In effetti, se con la parole “teatro” vogliamo intendere l’edificio in cui si mettono in scena commedie e rappresentazioni, allora dobbiamo dire che il nostro Comune è rimasto per sessant’anni senza teatro. Il vecchio teatro, infatti, fu distrutto dal passaggio della guerra e poi non più ricostruito.

Se invece con la parole “teatro” vogliamo indicare la forma d’arte con cui si rappresentano la vita, i sentimenti, le passioni degli uomini, attraverso una rappresentazione di attori, allora possiamo dire che il “teatro” come forma d’arte non è mai mancato nel nostro comune. 

Molte, infatti, sono state e continuano a essere ancora oggi le attività teatrali che si svolgono nella nostra città. Si pensi solo alle rappresentazioni del Dramma Popolare, che da più di cinquant’anni, in piazza del Duomo, sono un appuntamento fisso dell’estate culturale sanminiatese. 

Si pensi alla scuola europea dell’arte dell’attore, che ogni anno raduna a San Miniato, presso l’Auditorium di San Martino, ragazzi di tutta Europa che qui vengono a formarsi e ad imparare dai grandi protagonisti dei movimenti teatrali del Vecchio Continente.

Si pensi anche a quella forma particolare di teatro che è il teatro di figure, che ha ne “La luna è azzurra”, e nei suoi spettacoli allestiti nel centro storico, la sua massima espressione e una rassegna che ha ormai raggiunto la ventesima edizione. Per non parlare dell’interesse e del successo che suscita il teatro amatoriale con ”L’estate di San Martino”, che ogni anno, a novembre, mette in concorso tra loro compagnie teatrali amatoriali di tutta la Toscana.

Insomma, in questi decenni è stata la città stessa, con i suoi scorci, le sue scalinate, le sue atmosfere, a fare da palcoscenico alle rappresentazioni teatrali. Ecco perché fino ad oggi abbiamo definito San Miniato come “Città Teatro”, anche se non ne aveva uno fatto di mattoni.

Da oggi in poi, però, possiamo dire che si apre un capitolo nuovo nella storia del teatro sanminiatese. Con l’apertura del teatro di Quaranthana, infatti, la città torna ad avere un luogo consacrato all’arte del teatro.

L’Amministrazione Comunale ha creduto in questa progetto e ne ha appoggiato lo sviluppo. Grazie all’eclettica attività del Teatrino dei Fondi e grazie all’entusiasmo con il quale tutti i suoi componenti, a partire dal direttore artistico Andrea Mancini, hanno profuso in questa impresa, adesso possiamo tornare a restituire alla comunità di San Miniato un teatro stabile.

È chiaro però che l’apertura del nuovo teatro di Quaranthana non è un punto d’arrivo, ma, al contrario, un punto di partenza, dal quale, ne sono convinto, potremo aggiungere nuovo valore, nuovo entusiasmo e nuove idee alla nostra dimensione di “Città Teatro”.
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